
Alberto Armanini

Meno tre, sette partite per la
Feralpi Salò, sei per il Lumez-
zane. Si può anche dire che i
play-off non interessano, che
in fin dei conti non sono
l’obiettivostagionale,maades-
so crederci è un obbligo.

IL LUMEZZANE ha messo il
quinto posto nel mirino fin da
subito, ma rischia di restare
fuoridopo 5 partite consecuti-
ve senza vittorie (3 pareggi, 2
sconfitte). L’esonero di Festa è
lì a dimostrare che la dirigen-
za ci crede ancora. Santini,
benchè non sia un tecnico
d’esperienza, è stato chiamato
per la proverbiale scossa. Lui
studia da grande allenatore,
prende appunti sul Cuneo e
sposa la linea dettata da Mar-
colinieIngleseneldopo-Entel-
la. «Ci sono ancora sei partite
e dobbiamo affrontarle con lo
spiritodichivuolesemprevin-
cere - spiega il neotecnico ros-
soblù -. A Cuneo andremo con
questa intenzione. Purtroppo
è quasi un girone intero che
non si fa risultato in trasferta.
Ma adesso non dobbiamo an-
darci tanto per il sottile: biso-
gnasolovincere».Ilnuovotec-
nico rossoblù ci crede. Le pri-
me tappe dal suo insediamen-
to sulla panchina valgobbina
sono state politiche: il primo
giorno ha chiamato a raccolta

i«senatori»MandellieMarco-
lini.Orac’è ilCuneo,unaparti-
ta bifronte. Nel senso che una
sconfitta può chiudere per
sempre il capitolo play-off ed
aprire quello dei play-out. Ma
Santini crede che si possa vin-
cereestudiaunaformulamen-
tale per ottenere il risultato.
Niente rivoluzioni tattiche.
«E’ importante dare certezze
lavorandosulla testa - spiega-.
Partirò dai punti fissi. Da In-
glese che, non è un mistero, è
l’attaccante che si è espresso
meglio in questa stagione. Da
Baraye,cheèunvaloreaggiun-
to semesso nelle condizionidi
esprimersi al meglio. Mandel-
li e Marcolini sonodue profes-
sionisti esemplari, imprescin-
dibili. Non ha senso dare un
volto tattico stravolto». Varia-
bile impazzita può essere la
giornatadiriposo:«Per laclas-
sifica è penalizzante, ma per il
mio lavoro e l’amalgama di
squadra può fare la differenza
- precisa Santini -. Avrò la so-
sta di Pasqua e il riposo a di-
sposizione per lavorare e cre-
scere con la squadra. Poi il
gran finale».

ALLA FERALPI SALÒ Gianmar-
coRemondinanonsognainve-
ce un finale da play-off, nono-
stante Giuseppe Pasini abbia
dichiaratodomenica di inizia-
re a crederci. E nonostante un
emblematico «mo’ tocca a
noi» di Antonio Montella a

proposito del Sudtirol. L’alle-
natoredellaFeralpiSalòguar-
da ancora verso il fondo della
classifica.«Voglioessereprag-
matico e concreto - specifica
l’allenatore -. Nessun sogno:
penso all’attualità, che è il Su-
dtirol,eallaprioritàcheèsem-
pre la salvezza. Le partite van-
no affrontate con il piglio giu-
sto, finchènonc’è lamatemati-
ca certezza della permanenza

in categoria non voglio pensa-
re ad altre cose». Il presente è
concreto, ma il futuro è nebu-
loso per l’allenatore della Fe-
ralpi Salò: «Abbiamo un per-
corso che non è certo una pas-
seggiata.Ci sonoscontri diret-
ti e partite contro formazioni
di alta classifica. Quindi tutto
può ancora accadere. Stiamo
sul pezzo, concentrati».•
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FEMMINILE.Lebiancazzurreospitano il Chiasellis:vietato sbagliareper tenerevivelesperanze diChampions

Bresciaall’ultimotreno perl’Europa
L’ex Sara Gama avverte
«Avversarie davvero toste
ma noi dobbiamo provare
a vincere sempre»

Alberto Giori

Sei finalipersperare, seiparti-
te per continuare ad inseguire
un sogno chiamato Europa. Il
Brescia al Club Azzurri contro
il Chiasiellis (ore 15) cerca la
terza vittoria e l’ottavo risulta-
to utile consecutivi per tenere
accesa la speranza di avvici-
narsi alla coppia di testa Tor-
res-Tavagnacco.

Le possibilità biancazzurre
di rosicchiarepunti sono tutte
nelle mani del Como, guidato
dall’ex difensore del Brescia
Mario Manzo, che ospiterà il
Tavagnaccoecheinquestasta-
gione incasahamesso indiffi-
coltà molte rivali di blasone,
compreso il Brescia costretto
ai rigori in Coppa Italia.
Piùdifficilecheperdanopun-

ti lecampionessed’Italia inca-
ricadellaTorres incasacontro
la matricola Mozzecane. Ma
per non perdere un eventuale
ultimo treno europeo il Bre-
sciadovràbattere ilChiasiellis
che, dopo il successo della set-
timana scorsa proprio contro

il Mozzecane, si è messo al ri-
paro da qualsiasi rischio e da
qui alla fine vorrà togliersi
qualche soddisfazione.

A METTERE sull’attenti il Bre-
scia sono anche i precedenti
con le biancoazzurre che han-
noquasi sempresoffertoe in2
delle 7 gare disputate tra le
squadre in serie A è stato pro-
prio il Chiasiellis ad avere la
meglio.Chiconoscecertamen-
te le insidie della partita di og-
gi è la grande ex della gara Sa-
ra Gama: «Conosco bene il
Chiasiellis – esordisce il terzi-
no biancazzurro - e so che ver-
rà a Brescia a vendere cara la

squadra lasciata in estate:
«Per me non è una partita co-
me le altre: al Chiasiellis ho
tante amiche e con la società
sonorimasta inottimirappor-
ti. Ma dobbiamo vincere noi:
finché l’aritmetica ce lo per-
metterà, dobbiamo crederci.
Dobbiamo pensare che gli al-
tri possono sbagliare. Intanto
pensiamo a vincerle tutte»-
L’unica brutta notizia per il

tecnicoMilena Bertolini giun-
ge da Martina Rosucci che
non sarà ancora una volta tra
le convocate. Migliorano di
giorno in giorno invece Vivia-
na Schiavi e Marcella Gozzi
che potrebbero trovare spazio
nel secondo tempo. •
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LEGA PRO. A 7 giornate dalla conclusione del campionato le due bresciane si giocano la stagione

Lumezzane eFeralpi Salò
Scoccal’ora dellaverità

DavideMandelli: puntodi forzadelLume chevuol tornarea vincere

Santinimirasubitoalto: «A Cuneo dobbiamovincereper i play-off»
E Remondinaguardaindietro: «Pensiamoa salvarci primapossibile»

MicheleCastagnetti:colonna delcentrocampodellaFeralpiSalò

SaraGama(Brescia): ha23 anni

A BRESCIA
Club Azzurri - ore 15

BRESCIA CHIASIELLIS

Penzo 1 Blancuzzi

Gama 2 Cencig

Pedretti 3 Berardo

Zizioli 4 Milenkovic

Prost 5 Donghi

D’Adda 6 Soro

Cernoia 7 Zganec

Alborghetti 8 Sardu

Sabatino 9 Zanetti

Boni 10 Vicchiarello

Bonansea 11 Del Prete

Bertolini A Lizzi

ARBITRO: Lorenzin di Castelfranco


